
	
 

La “CARTA DI ASSISI” 
Da Assisi i cooperatori sociali lanciano il Codice Etico anti “Mafia Capitale”  

 
1) REALE PARTECIPAZIONE DEI SOCI: Sono incompatibili con l’appartenenza 
associativa regolamenti interni o impegni che riducano o limitino la partecipazione 
democratica dei soci e svuotino delle loro competenze gli organi sociali 
 
2) PARITÀ DI CONDIZIONI CONTRATTUALI: Non sono ammissibili decisioni che 
prevedano, a fronte di avvio di nuove attività, un trattamento economico differenziato e 
ridotto per i soci lavoratori impiegati in tali attività.  
 
3) TRASPARENZA: Le cooperative sono tenute ad adottare forme di rendiconto 
sociale. In particolare, debbono indicare nella relazione al bilancio, o nella nota 
integrativa, i compensi e gli eventuali benefit attribuiti ad amministratori, dirigenti e 
coordinatori. 
 
4) DIMENSIONE D’IMPRESA: È necessario che le cooperative si orientino alla ricerca 
di una dimensione compatibile con la possibilità di sviluppare tra i soci effettive e 
positive relazioni di conoscenza e di collaborazione.  
 
5) RADICAMENTO TERRITORIALE: Il legame organico con la comunità locale 
comporta la necessità di sviluppare un’azione costante di radicamento, di costruzione di 
rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con le istituzioni. 
 
6) LA CONOSCENZA NON SI INVENTA: Una strategia aziendale si dimostra 
vincente solo quando ha acquisito competenze e capacità di gestione rispetto alle 
esigenze di coloro che fruiscono dell’intervento della cooperativa che ha assunto un 
know how specifico rispetto a quelle aree di bisogno. 
 
7) VALORIZZARE LE PERSONE: La cooperativa è un ambito organizzativo che punta 
alla costante crescita delle persone, quale che sia la forma della loro partecipazione 
all’attività della cooperativa.  
 
8) INTEGRAZIONE TRA IMPRESA E LAVORATORE: Le cooperative sociali 
devono promuovere l’apporto e l’ integrazione anche nella base sociale dei diversi 
soggetti coinvolti nell’attività dell’impresa (lavoratori retribuiti, volontari, fruitori). 
 
9) VIGILANZA: Gli organi di Federsolidarietà sostengono l’adozione di forme di 
rendiconto sociale ed esercitano un’efficace azione di vigilanza.  
 


